
  Adorazione 
Eucaristica 

Giovedì 22 maggio 2025 
Vangelo della VI dom. di Pasqua a. C 

 
 Saluto del sacerdote e breve monizione introduttiva 

♫ Canto di esposizione e offerta dell’incenso  
IL SUO DONO PER NOI 
È cibo vero di vita, è corpo fatto pane 
vino versato dal sangue, per salvar l’umanità. 

Dio per noi è speranza, è la gioia dentro di noi 
Grande il sacrificio, il suo dono per noi 

Come nell’ultima cena, Tu siedi in mezzo a noi 
Quanta è la gioia nel cuore, nell’averti qui con noi 
 Tu che sei il nostro Pastore, Guida dei nostri cuori 
 Mostraci ancora la via, per un mondo unito a Te 
 
Sacerdote: Ti adoriamo Signore Gesù Cristo qui e in 
tutte le chiese che sono nel mondo intero 
Tutti: E ti benediciamo perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo (per tre volte alternato al Gloria) 
 

Come i due discepoli del Vangelo, 
ti imploriamo, Signore Gesù: rimani con noi! 

Tu, divino Viandante, 
esperto delle nostre strade 

e conoscitore del nostro cuore, 
non lasciarci prigionieri delle ombre della sera. 

Sostienici nella stanchezza, 
perdona i nostri peccati, 

orienta i nostri passi sulla via del bene. 
Benedici i bambini, i giovani, gli anziani, 

le famiglie, in particolare i malati. 
Benedici i sacerdoti e le persone consacrate. 

Benedici e dona PACE a tutta l'umanità. 
Nell'Eucaristia ti sei fatto "farmaco d'immortalità" 

dacci il gusto di una vita piena, 
che ci faccia camminare su questa terra 

come pellegrini fiduciosi e gioiosi, 
guardando sempre al traguardo della vita senza fine. 

Rimani con noi, Signore! Rimani con noi! Amen.   
Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 

 Invito alla lode di Dio: Salmo 94 (a cori alterni)  
Venite, applaudiamo al Signore, * 
acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
a lui acclamiamo con canti di gioia.  
 

Poiché grande Dio è il Signore, * 
grande re sopra tutti gli dei. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
sono sue le vette dei monti. 
Suo è il mare, egli l'ha fatto, * 
le sue mani hanno plasmato la terra.  
 

Venite, prostràti adoriamo, * 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo* 
il gregge che egli conduce.   
Ascoltate oggi la sua voce: † 
«Non indurite il cuore, * come a Meriba,  
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: † 
mi misero alla prova * 
pur avendo visto le mie opere».  
                                                          Gloria… 

 
♫ Alleluia, alleluia, alleluia  
Dal Vangelo secondo Giovanni (14, 23 -29) 
 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo 
amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso 
di lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la 
parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi 
ha mandato. Vi ho detto queste cose mentre sono 
ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che 
il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa 
e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. 
Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il 
mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e 
non abbia timore. Avete udito che vi ho detto: “Vado e 
tornerò da voi”. Se mi amaste, vi rallegrereste che io 
vado al Padre, perché il Padre è più grande di me. Ve l’ho 
detto ora, prima che avvenga, perché, quando avverrà, 
voi crediate». 
 
1L Se uno mi ama, osserverà la mia parola. «Se uno ama 
me»: è la prima volta nel Vangelo che Gesù chiede amore 
per sé, che pone se stesso come obiettivo del sentimento 
umano più dirompente e potente. Ma lo fa con il suo 
stile: estrema delicatezza, rispetto emozionante che si 
appoggia su di un libero «se vuoi», un fondamento così 
umile, così fragile, così puro, così paziente, così 
personale. Se uno mi ama, osserverà... perché si accende 
in lui il misterioso motore che mette in cammino la vita, 
dove: «i giusti camminano, i sapienti corrono, ma gli 
innamorati volano» (santa Battista Camilla da Varano). 
L'amore è una scuola di volo, innesca una energia, una 
luce, un calore, una gioia che mette le ali a tutto ciò che 
fai. «Osserverà la mia parola». Se arrivi ad amare lui, sarà 
normale prendere come cosa tua, come lievito e sale 
della tua vita, roccia e nido, linfa e ala, pienezza e 
sconfinamento, ogni parola di colui che ti ha risvegliato 
la vita. La Parola di Gesù è Gesù che parla, che entra in 
contatto, mi raggiunge e mi comunica se stesso. Come si 
fa ad amarlo? Si tratta di dargli tempo e cuore, di fargli 
spazio. Se non pensi a lui, se non gli parli, se non lo ascolti 
nel segreto, forse la tua casa interiore è vuota. Se non c'è 
rito nel cuore, se non c'è una liturgia nel cuore, tutte le 
altre liturgie sono maschere del vuoto. E noi verremo a 
lui e prenderemo dimora presso di lui. Verremo. Il 
Misericordioso senza casa cerca casa. E la cerca proprio 
in me. Forse non troverà mai una vera dimora, solo un 
povero riparo, una stalla, una baracca. Ma Lui mi 
domanda una cosa soltanto, di diventare frammento di 
cosmo ospitale. Casa per le sue due promesse: lo Spirito 
e la pace. Lo Spirito: tesoro che non finisce, sorgente che 
non tace mai, vento che non posa. Che non avvolge 
soltanto i profeti, le gerarchie della Chiesa, i grandi 
personaggi, ma convoca tutti noi, cercatori di tesori, 
cercatrici di perle: «il popolo di Dio per costante azione 
dello Spirito evangelizza continuamente se stesso» (Eg 
139), Parole come un vento che apre varchi, porta pollini 
di primavera. Una visione di potente fiducia, in cui ogni 
uomo, ogni donna hanno dignità di profeti e pastori, 
ognuno evangelista e annunciatore: la gente è 
evangelizzata dalla gente. Vi lascio la pace, questo 
miracolo fragile continuamente infranto. Un dono da 
ricercare pazientemente, da costruire “artigianalmente” 
(papa Francesco), ciascuno con la sua piccola palma di 
pace nel deserto della storia, ciascuno con la sua minima 
oasi di pace dentro le relazioni quotidiane. Il quasi 
niente, in apparenza, ma se le oasi saranno migliaia e 
migliaia, conquisteranno e faranno fiorire il deserto.  

(p. Ermes Ronchi) 



RONDINI NEL CIELO  
Ora il nostro cuore cerca la tua voce, 
è la nostra forza credere in te 

Diamo lode con il nostro canto, 
il nostro canto svegli la speranza 

Rondini nel cielo come il nostro canto, 
volano più in alto verso la tua voce 

Diamo lode con il nostro canto, 
il nostro canto svegli la speranza 

Ora per amore mostri il tuo prodigio, 
segno del tuo amore sta nascendo un fiore.  

Perle di Spiritualità per una mistica feriale  
2L: Da una meditazione di don Tonino Bello   
È vero: la pace è conquista, cammino, impegno. Ma 
sarebbe un brutto guaio se qualcuno pensasse che essa 
sia semplicemente il frutto dei nostri sforzi umani o il 
risultato del nostro volontarismo titanico o una merce 
elaborata nelle nostre cancellerie diplomatiche o un 
prodotto costruito nei nostri cantieri popolari. La pace è 
soprattutto dono che viene dall'alto. È la strenna 
pasquale che Gesù ha fatto alla terra. È il regalo di nozze 
che ha preparato per la sua sposa. Qual è allora il ruolo 
degli operatori di pace? Quello di non respingere il dono 
al mittente. È in particolare, quello di rendere attuale e 
fruibile per tutti questo regalo di Dio. Mi spiego con 
immagini. Gesù è sceso sulla terra tormentata dalla sete. 
Con la sua croce, piantata sul Calvario come una trivella, 
ha scavato un pozzo d'acqua freschissima. Una volta 
risorto, ha consegnato questo pozzo agli uomini dicendo: 
"Vi lascio la pace, vi do la mia pace". Ora tocca a noi 
attingere l'acqua della pace per dissetare la terra. A noi, 
il compito di farla venire in superficie, di canalizzarla, di 
proteggerla dagli inquinamenti, di farla giungere a tutti. 
 La pace, dunque, è dono. Anzi, è " per-dono". Un dono 
"per". Un dono moltiplicato. Un dono di Dio che, quando 
giunge al destinatario, deve portare anche il "con-dono" 
del fratello. Solo chi perdona può parlare di pace. E a 
nessuno è lecito teorizzare sulla non violenza o ragionare 
di dialogo tra popoli o maledire sinceramente la guerra, 
se non è disposto a quel disarmo unilaterale e 
incondizionato che si chiama "perdono". 
 
Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

Inno Te Deum laudamus (a cori alterni) 
 
Noi ti lodiamo, Dio * ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * tutta la terra ti adora.   
A te cantano gli angeli * e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo * il Signore Dio dell'universo.   
I cieli e la terra * sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli *  
e la candida schiera dei martiri;   
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; *  
la santa Chiesa proclama la tua gloria,  
adora il tuo unico Figlio, *  
e lo Spirito Santo Paraclito.   
O Cristo, re della gloria, * eterno Figlio del Padre,  
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
per la salvezza dell'uomo.   
Vincitore della morte, *  
hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 
Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi.   
Soccorri i tuoi figli, Signore, * 

che hai redento col tuo sangue prezioso.  
Accoglici nella tua gloria * nell'assemblea dei santi.   
Salva il tuo popolo, Signore, * 
guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, * 
lodiamo il tuo nome per sempre.   
Degnati oggi, Signore, * di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 
in te abbiamo sperato.   

Pietà di noi, Signore, * pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
non saremo confusi in eterno. 
 

 Preghiera di invocazione e intercessione  
Ripetiamo: Noi ti adoriamo, Gesù 
3L Pane di vita eterna                 Cibo che santifica 
Presenza che chiama         Presenza che dona gioia 
Fonte di speranza                           Fonte di pace 
Fonte di comunione               Ristoro nella debolezza 
Amico nella solitudine                Fiducia nel timore 
Amore che attrae                      Amore che trasforma 
Amore umile e mansueto        Amore sempre fedele 

 
Oggi, o Dio, noi ti preghiamo: 
 mandaci il tuo Santo Spirito! 

Sia per noi un fuoco ardente e luminoso, 
illumini le nostre tenebre 

e ravvivi una volta ancora il nostro amore. 
Sia per noi un alito soave, consoli e tranquillizzi 
la nostra pusillanime trepidazione per futuro. 

Sia per noi una brezza forte, 
ci faccia navigare arditamente 

e indirizzi a nuovi orizzonti il nostro cammino. 
Sia per noi tempesta che rende l'aria pura. 

Sia per noi acqua,  
che fa crescere fiori dopo la siccità. 

O Signore della nostra vita e della nostra storia, 
il tuo Spirito ci faccia toccare con mano 

che l'antica missione, che in verità tu ci hai affidato, 
può ancora trasformare il mondo 

in questi tempi nuovi. Amen! 
♫ Canto: MENTRE CANTA IL VENTO  

Ora la notte cede il passo al giorno 
mentre canta il vento un sogno rimarrà 
sogno di preghiera, sogno di speranza  
sogno di un cammino che è iniziato già. 

Vento che sussurra questo nuovo canto 
Canto che racconta perché siamo qua 
La nostra speranza è portare a tutti  
Pace e serenità 

L’anima nostra è colma di pace,  
anche nell’errore Dio ci amerà 
quando i nostri occhi cercano i ricordi  
grazie a queste note noi preghiamo già.  
 
Benedizione Eucaristica 
♫Canto: MADRE PER NOI  

 Tu con un corpo fragile, con l’animo purissimo 
Fosti scelta, tu. Portasti in grembo tuo Gesù.  
E gli insegnasti a crescere, Lui imparò da te. 

Come pianta in fiore, fai nascere la vita, 
sei madre di Gesù 

Sei madre delle madri, tu. Sei dolce brezza qui per noi che 
ci cullerà. Per mano tu ci prenderai, quando la strada 
salirà, Tu sarai con noi. Rit  

 Sei voce nel silenzio che ci guida verso il Figlio tuo,  
sei madre per noi. 


